Natività di San Giovanni Battista

(Primi Vespri e Messa della vigilia)


NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
-  Primi Vespri e Messa della Vigilia  -

23 Giugno 2007
Hai posto su di me la tua mano
PER CELEBRARE…

· Questa solennità in onore del Precursore è di origine romana e la sua collocazione nel calendario dipende dalla data del Natale secondo la cronologia del Vangelo che pone l’annunciazione nel sesto mese dal concepimento di Giovanni. L’imperatore Costantino (+ 337) dedicò al Battista il noto battistero romano che in seguito identificherà la cattedrale di Roma dedicata al Salvatore. La solennità si diffuse rapidamente nella Chiesa al punto che ci restano ben undici sermoni di sanr’Agosrino per questa ricorrenza. Lo stesso Agostino fa notare che la Chiesa celebra soltanto due giorni natalizi secondo la carne: quello di Gesù e quello di Giovanni. Per la stretta relazione del Battista con Cristo e per l’antichità della festa, la riforma liturgica ha voluto conservare la ricorrenza con il grado di solennità, per cui essa prende il sopravvento sulla Domenica del tempo ordinario.

· Luca racconta, all’inizio del suo Vangelo, come nel tempio, durante il servizio di Zaccaria, si compiano le attese dell’umanità: un grande profeta viene annunciato, colui che porrà decisamente fine al tempo delle profezie per introdurci nella realtà straordinaria di Dio in procinto di visitare il suo popolo.

· Giovanni, chiamato dai Sinottici «il Battista», darà origine ad uno dei tanti movimenti di conversione che a quel tempo irrigavano l’arida terra di Israele, dominata dai Romani; e dai suoi discepoli Cristo stesso attingerà i primi apostoli. Lungo le rive del Giordano, nei luoghi dove l’acqua scorre abbondante, un segno sarà indice di conversione: l’immersione nell’acqua. Ma Colui che si reca da lui per farsi battezzare, a suo tempo, avrà con sé anche lo Spirito di Dio e non chiederà soltanto una conversione austera, ma opererà la conversione della storia: a lui gli esseri umani guarderanno d’ora innanzi, non più al tempio, e al suo servizio; la sua parola ascolteranno, non più la parola di predicatori ispirati da Dio; nel suo corpo d’uomo abiterà la divinità, non più in qualche luogo di pietra. E la storia tornerà a camminare verso il Regno di Dio.

· Luca pone attenzione a raccontare in parallelo le storie di Giovanni e di Gesù, ma sottolineando la differenza sostanziale di appartenenza: Giovanni appartiene all’antica razza di uomini osservanti di una legge che impone il nome, la circoncisione, il servizio nel tempio, la vergogna della sterilità materna... Gesù viene da Dio ed è capostipite della nuova umanità che appartiene a Dio, che vive nelle case quotidiane ove riceve l’angelo dell’annunciazione; sua madre è Maria, una ragazza; il suo tempio sarà la strada ove cammina l’uomo malato, peccatore, prodigo… Giovanni scomparirà per lasciar posto a Gesù, e Gesù rimarrà per sempre. Egli è soltanto il

· precursore.

· «Davvero la mano del Signore stava con lui» per condurlo nel deserto a preparare la via del Signore: la conversione predicata da Giovanni e contrassegnata dal battesimo nell’acqua prelude al Battesimo nello Spirito. Grande preludio per una meravigliosa sinfonia: apre la porta all’entrata di Dio nel mondo. Risuonano le parole che avranno un senso compiuto nelle parole e nei gesti di Gesù, il Figlio di Dio. Il suo destino si compie nella salvezza che Gesù donerà: perché la salvezza viene dal deserto ove egli predicava. Là Io incontrerà e là gli lascerà il posto, indicandolo alla folla in attesa. La salvezza ora viene da Gesù, Dio stesso fattosi uomo.

· Forse dovremmo riprodurre anche noi l’esperienza di Giovanni: indicare Gesù presente nel mondo, nel deserto delle nostre città. Non siamo noi a salvare il mondo, ma possiamo indicare al mondo dove trovare la salvezza. Con la nostra fede e con la nostra presenza rendiamo visibile oggi, in questa Eucaristia, la presenza di Gesù: è lui la nostra purificazione, a lui dobbiamo rivolgere il nostro sguardo e a lui convertirci. Non bastano i segni, le parole, i misteri celebrati. Occorre dare la vita per far posto al Signore: come farà Giovanni al termine del suo mandato. La testa mozzata è il segno della sua estrema testimonianza: veramente è diminuito, perché lui crescesse. Ha pagato con la sua vita. E’ scomparso perché comparisse il Salvatore del mondo. E noi riusciremo a far accogliere Cristo, a sconfiggere l’egoismo e la grettezza degli Erodi appollaiati nelle case dei nostri quartieri? A raccogliere attorno all’Eucaristia i nostri vicini e tutti gli abitanti delle nostre regioni per gioire della nascita d’una speranza che ha nome Cristo? Non si chiama più con un nome qualunque come ogni bambino appena nato. Ma si chiama Gesù. E’ lui che vogliamo indicare al mondo. E’ in lui che vogliamo trovare la salvezza in compagnia dei contemporanei. E’ il suo nome che vogliamo incidere sulla tavoletta della nostra esistenza.

· Tutta la Liturgia abbia un tono solenne: la bellezza delle vesti liturgiche bianche, l’uso dell’incenso, la processione con la croce, i ceri, l’Evangeliario, il canto dei testi eucologici, qualche composizione floreale adatta, ecc.

· Se è possibile, sarà opportuno esporre un’immagine di Giovanni Battista ed incensarla all’inizio della Messa.

CANTI

Introito: Tu sarai profeta (Tu sarai profeta).

Presentazione dei doni: Dio della mia vita (Ti ho chiamato per nome); Io amo te, Signore (Cristo è risorto).

Comunione: Giovanni (Non temere); Credo al tuo amore (Chiesa. Incontro di amici); Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto).

Ringraziamento: Stai con me (C’è ancora Amore).

Congedo: Verrà il vento (Ti ho chiamato per nome).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la natività di san Giovanni Battista.

La solennità odierna ci invita a guardare la figura austera del Precursore, “mandato da Dio come testimone per rendere testimonianza alla luce e preparare un popolo ben disposto” alla venuta del Messia.

La Liturgia ci invita a ritrovarci in Giovanni Battista, poiché, come lui, ciascuno di noi è chiamato a dare testimonianza alla verità ed a preparare la strada all’avvento glorioso del Signore.

Rendiamo grazie a Dio per averci donato san Giovanni Battista ed, invocando la sua intercessione, chiediamo al Signore di fare di noi i testimoni prescelti del Suo Amore lungo le strade della vita.
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INIZIO

C – O Dio, vieni a salvarmi.

T – Signore, vieni presto in mio aiuto.

C – Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

T – Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO

Risuoni nella Chiesa, / unanime e festoso,

l'inno delle tue lodi, / o Giovanni Battista.

Negli arcani silenzi / del tempio d'Israele

un angelo di Dio / svela al padre il tuo nome.

Tu profeta fanciullo / riconosci nel grembo

della Vergine Madre / l'atteso delle genti.

Tu sorgi dal deserto / con il fuoco di Elia

a convocare gli umili / nel regno del Signore.

Sia lode e onore a Cristo, / Parola del Dio vivo,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.
SALMODIA

1ª Antifona

Da Elisabetta nacque Giovanni,

il precursore di Cristo.
SALMO 112
Lodate, servi del Signore, *

lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, *

ora e sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto *

sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è pari al Signore nostro Dio 

che siede nell'alto *

e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

Solleva l'indigente dalla polvere, *

dall'immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i principi, *

tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare la sterile nella sua casa *

quale madre gioiosa di figli.
Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

1ª Antifona

Da Elisabetta nacque Giovanni,

il precursore di Cristo.

2ª Antifona

Anziana e sterile, Elisabetta mise al mondo

Giovanni il Battista.
SALMO 145
Loda il Signore, anima mia: †

loderò il Signore per tutta la mia vita, *

finché vivo canterò inni al mio Dio. 

Non confidate nei potenti, *

in un uomo che non può salvare. 

Esala lo spirito e ritorna alla terra; *

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, *

chi spera nel Signore suo Dio, 

creatore del cielo e della terra, *

del mare e di quanto contiene. 

Egli è fedele per sempre, †

rende giustizia agli oppressi, *

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri, *

il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, * 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero, †

egli sostiene l'orfano e la vedova, *

ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre, *

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.
Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

2ª Antifona

Anziana e sterile, Elisabetta mise al mondo

Giovanni il Battista.

3ª Antifona

Tra i figli di donna non è nato uno più grande

di Giovanni Battista.
CANTICO (cfr. Ef 1,3-10)

Benedetto sia Dio, 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

che ci ha benedetti 

con ogni benedizione spirituale nei cieli, 
in Cristo. 

In lui ci ha scelti *

prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, *

santi e immacolati nell'amore. 

Ci ha predestinati * / a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, *

secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria / della sua grazia, *

che ci ha dato / nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione

mediante il suo sangue, 

la remissione dei peccati 

secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 

con ogni sapienza e intelligenza, *

poiché egli ci ha fatto conoscere 

il mistero del suo volere, 

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo 

tutte le cose, *

quelle del cielo / come quelle della terra.

Nella sua benevolenza 

lo aveva in lui prestabilito *

per realizzarlo / nella pienezza dei tempi.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

3ª Antifona

Tra i figli di donna non è nato uno più grande

di Giovanni Battista.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente, concedi alla tua famiglia di camminare sulla via della salvezza sotto la guida di san Giovanni il precursore, per andare con serena fiducia incontro al Messia da lui predetto, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – L’annuncio della nascita di Giovanni Battista a Zaccaria è il compimento delle promesse fatte per mezzo dei profeti, circa il nuovo ritorno di Elia, che preparerà la strada al Messia.
Giovanni Battista è scelto, prima della sua formazione nel seno materno, per essere il precursore di Cristo.
PRIMA LETTURA: Ger 1, 4-10
Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 70
Rit.  Hai posto su di me la tua mano.
In te mi rifugio, Signore, 

ch'io non resti confuso in eterno. 

Liberami, difendimi per la tua giustizia, 

porgimi ascolto e salvami. 

Sii per me rupe di difesa, 

baluardo inaccessibile, 

poiché tu sei mio rifugio e mia fortezza. 

Mio Dio, salvami dalle mani dell'empio.

Sei tu, Signore, la mia speranza, 

la mia fiducia fin dalla mia giovinezza. 

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 

dal grembo di mia madre tu sei il mio sostegno.

La mia bocca annunzierà la tua giustizia, 

proclamerà sempre la tua salvezza.

Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza 

e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.
SECONDA LETTURA: 1 Pt 1,8-12
Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti.
CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 1,7; Lc 1,17
Alleluia, alleluia.

Venne per rendere testimonianza alla luce

e preparare al Signore un popolo ben disposto.
Alleluia,
[image: image3.png]



VANGELO: Lc 1,5-17
Tua moglie ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Glorifichiamo Dio Padre, che ha scelto Giovanni Battista come suo messaggero, per annunziare agli uomini il regno di Cristo. Nel ricordo del grande precursore, chiediamo a Dio il dono della conversione.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, guida i nostri passi sulla via della pace.
1. Hai chiamato Giovanni dal grembo di sua madre a preparare le vie del tuo Figlio, fa' che ci disponiamo alla sequela di Cristo, con la stessa dedizione di colui che lo ha preceduto. Preghiamo.

2. Hai dato a Giovanni il privilegio di additare come presente a Israele il Cristo, Agnello di Dio, fa' che la tua Chiesa lo proponga in modo efficace al nostro tempo. Preghiamo.

3. Hai voluto che il tuo profeta diminuisse, mentre cresceva il Cristo, tuo Figlio,  insegnaci ad anteporre al successo personale il servizio della verità. Preghiamo.

4. Del tuo martire Giovanni Battista hai fatto il profeta franco e coraggioso della giustizia e della verità, rendici testimoni leali e fermi della legge di Cristo. Preghiamo.

5. Ricordati, Signore, di tutti coloro che hanno lasciato questo mondo, prendili con te nella dimora della luce e della pace. Preghiamo.
C – Accogli, Padre santo, la nostra preghiera e per intercessione di san Giovanni Battista, che riconobbe fin dal grembo materno la presenza del tuo Figlio, concedi anche a noi di essere santificati dall’Agnello senza macchia, Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori perché, sull’esempio di san Giovanni il precursore, siano offerta a te gradita per la salvezza del mondo.

SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore misericordioso, i doni che ti offriamo nella solennità di san Giovanni Battista, e fa' che testimoniamo nella coerenza della vita il mistero che celebriamo nella fede. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Guidati dallo Spirito di Gesù, come Giovanni Battista, e illuminati dalla sapienza del Vangelo osiamo dire:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore risorto, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.

COMUNIONE

G – Nella sua bontà misericordiosa, Dio ci visita dall’alto con un sole che sorge, Cristo Signore (cfr. Lc 1,78).

Il pane spezzato ed il calice versato, al cui banchetto siamo invitati ad accostarci, sono il pegno della nostra salvezza e l’alimento necessario per testimoniare al mondo la verità.

MAGNIFICAT

Ant.  Nel tempio del Signore,

a destra dell'altare dell'incenso,

Zaccaria vide l'angelo Gabriele.
L’anima mia magnifica, magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore.

Perché ha guardato l’umiltà della sua serva,

tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Cose grandiose 

ha compiuto in me l’Onnipotente,

cose grandi ha compiuto 

colui il cui nome è Santo.

D’età in età è la sua misericordia,

la sua misericordia si stende su chi lo teme.

Ha spiegato con forza 

la potenza del suo braccio,

i superbi ha disperso nei pensieri del loro cuore.

Ha rovesciato i potenti dai loro troni,

mentre ha innalzato, ha innalzato gli umili.

Gli affamati ha ricolmato dei suoi beni,

mentre ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Egli ha sollevato Israele, il suo servo,

ricordandosi della sua grande misericordia.

Secondo la sua promessa fatta ai nostri padri,

la promessa ad Abramo 

e alla sua discendenza.

A te sia gloria, Padre, che dai la salvezza,

gloria al Figlio amato e allo Spirito Santo.

Amen. Alleluia. Amen. Alleluia.
Ant.  Nel tempio del Signore,

a destra dell'altare dell'incenso,

Zaccaria vide l'angelo Gabriele.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente, che ci hai nutriti al banchetto eucaristico, proteggi sempre il tuo popolo e per la potente preghiera di san Giovanni Battista, che indicò in Cristo tuo Figlio l'Agnello mandato a espiare i peccati del mondo, donaci il perdono e la pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare la solennità della natività di san Giovanni Battista, vi benedica e vi protegga.   

T - Amen.

C – Cristo Signore, indicato da Giovanni come l’Agnello del nostro riscatto, vi renda saldi nella fede e operosi nella carità.   T - Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha reso san Giovanni Battista testimone di Cristo con la prova suprema del martirio, vi renda autentici discepoli del Vangelo.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Siate testimoni della verità come san Giovanni Battista.

Lungo le strade della vita portate a tutti la gioia dell’incontro con il Signore!

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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